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Ben 42 nuove diagnosi di auti-
smo nell’ultimo anno, 30 nel 
2021 per un totale di 300 ra-
gazzi attualmente seguiti dal-
la Neuropsichiatria infantile e 
dell’adolescenza  dell’Asl  su  
una  popolazione  pediatrica  
che in provincia conta 39 mila 
bambini e ragazzi. È un mon-
do complicato quello dei bam-
bini e ragazzi affetti da questa 
condizione, ma nel quale il Sa-
vonese ha voluto accendere i 
riflettori, promuovendo da ie-
ri la Giornata mondiale della 
consapevolezza  dell’auti-
smo, una settimana di attivi-
tà per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica, la scuola e lo del-
lo sport con l’obiettivo di ab-
battere  muri  e  spianare  la  
strada a migliori possibilità 
di vivere in comunità. 
«Il contatto oculare è soltanto 
il sintomo più noto di una con-
dizione che è molto diffusa e 
può mostrare più di un campa-
nello d’allarme - spiega Paola 
Bona, responsabile della Neu-
ropsichiatria  dell’Infanzia  e  
dell’Adolescenza dell’Asl -. Si 
va dallo scarso interesse alla 
relazione,  alle  difficoltà  nel  
parlare e, specie nei bambini 
più piccoli, una selettività ali-
mentare o l’abitudine di prati-
care giochi ripetitivi». 
Oggi l’aula magna dell’ospeda-
le San Paolo ospiterà un conve-
gno  gratuito  dedicato  allo  
“Stato dell’arte sul territorio”, 
rivolto al personale medico e 
sanitario, agli insegnanti, agli 
educatori e a tutta la popola-
zione sensibile all’argomento. 
Nel mese di aprile sono previ-
sti inoltre una serie di labora-
tori rivolti a insegnanti ed edu-
catori, tenuti dai terapisti del-
la Neuropsichiatria infantile e 
dell’adolescenza dell’Asl.
In programma ci sono anche 
due open day promossi dalle 
associazioni sportive e ricrea-
tive del territorio e rivolti al-
le famiglie di bambini e ra-
gazzi con disturbo dello spet-
tro  autistico  e  disturbi  del  
neurosviluppo.  Il  primo  si  
terrà domani ad Albenga al 
“NonUnoMeno Sociale Bar”, 
nel  parco  Peter  Pan  di  via  
San  Dalmazia,  dalle  ore  
14.30 alle ore 16.30, il secon-
do mercoledì al Palasport di 
Quiliano dalle 15 alle 18.
«Iniziative pensate per infor-
mare e promuovere l’inclusio-
ne, in collaborazione con l’as-
sociazione Guardami negli oc-
chi e l’Anffas Albenga - spiega 
Bona -. In Italia, si stima che 
un bambino su 77, con un’età 
compresa tra i 7 e i 9 anni, pre-
senti un disturbo dello spettro 
autistico. C’è una prevalenza 
tra i maschi e un trend in au-
mento. Nei nostri ambulatori 
abbiamo in carico circa 300 pa-
zienti: sono parecchi. Anni fa 
era complicato arrivare a una 
diagnosi  certa,  oggi  lavoria-
mo moltissimo con i pediatri 
di  base,  che  sono  diventati  

sempre più bravi a individua-
re precocemente disturbi o dif-
ficoltà e inviano i piccoli alla 
Neuropsichiatria molto preco-
cemente, anche prima dei 3 
anni. Questa velocità è de-
terminante: l’autismo è un 
disturbo  del  neurosvilup-
po, di conseguenza una dia-
gnosi precoce può far la dif-
ferenza in prospettiva». 
Ad accogliere piccoli pazienti 
e famiglie c’è una squadra mul-
tidisciplinare formata proprio 
sull’autismo, che dedica ore di 
visite in ambulatorio a bimbi e 
adolescenti.  «Molti  bambini,  
soprattutto in età da scuola pri-
maria, arrivano per altri moti-
vi - spiega Bona -. Ad esempio, 
per un attacco di panico e in-
traprendono un percorso fat-
to di test e visite che poi porta-
no  alla  diagnosi.  L’autismo  
può far paura, ma, una volta ri-
conosciuto, può essere gestito 
e portare a percorsi di inclusio-
ne e integrazione».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La classe 5Q del Chiabrera su Rai Due 

I liceali oggi in tv
per raccontare
l’amicizia con Mattia

Il padre di un ragazzo di 21 anni

“Crescere insieme
è stata un’avventura
che ci ha resi felici” 

Autismo, 300 minori seguiti dall’Asl2
“Fondamentale la diagnosi precoce”
Una settimana di incontri e laboratori per medici e famiglie. Una squadra multidisciplinare dedicata ai piccoli pazienti

Federica Mongiardini
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L’
amicizia,  quan-
do è vera, abbat-
te ogni barriera e 
valica i monti. È 

successo a Mattia e ai suoi 
compagni di classe della 5° 
Q del liceo Chiabrera Marti-
ni di Savona, che oggi sono 
stati invitati, tutti insieme, 
alla  trasmissione  di  Rai  
Due, “Bella Ma” per raccon-
tare la loro storia di amici-
zia. Un importante viaggio 
per stare tutti insieme, so-
prattutto con Mattia.

Mattia Rizzo, 19 anni, af-
fetto da autismo, non era 
mai stato a dormire fuori di 
casa, nemmeno dai nonni. 
In occasione della gita scola-
stica  a  Vienna dell’ultimo  
anno di liceo, i suoi compa-
gni hanno chiesto ai docen-
ti e al preside di portarlo.

«Vogliamo  che  Mattia  
venga con noi a Vienna in 
gita  scolastica»  hanno  
detto ai prof. che, pur da-
vanti a mille timori, non 
hanno esitato. 

Si sono confrontati con il 
dirigente,  Domenico  Bu-
scaglia, mentre il docente 
di sostegno, Matteo Tara-
masco, che lo segue in clas-
se, si è dato disponibile a 
stare con Mattia, 24 ore su 

24, per i sei giorni della gita.
«Quando la Rai ci ha con-

tattato - dice il dirigente - 
ho voluto che per tutti i ra-
gazzi l'esperienza potesse 
divenisse  una  festa:  così  
ho chiesto alla Rai di invi-
tare il giorno prima della 
registrazione i ragazzi per 
farli  pernottare,  a  spese  
della televisione pubblica, 
un giorno a Roma per non 
stancarsi e per godersi la 
festa. Così è stato».

L’avventura è iniziata ieri 
e Mattia è diventato, per tut-
ti, un eroe.

«Mi meraviglio - dice il 
docente Taramasco - che 
l’accompagnamento  alla  
gita scolastica, per un ra-
gazzo con problematiche, 
abbia avuto tale risonan-
za: dovrebbe essere la nor-
malità.  Questo  significa  
che c’è ancora molto da fa-
re. Oggi, però, è il momen-
to della festa». —
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«S
ono fiero e pre-
occupato,  co-
me tutti i geni-
tori. E, a bilan-

cio dei 21 anni con mio fi-
glio, ringrazio per quello che 
ogni giorno imparo da lui e 
da questa esperienza». Ro-
berto Besio, che quindici an-
ni fa ha fondato a Savona l’as-
sociazione “Guardami negli 
occhi”,  racconta  con  orgo-
glio e gratitudine l’esperien-
za di essere genitore di un ra-
gazzo con spettro autistico. 

«Io e mia moglie ci siamo 
accorti che c’era qualcosa di 
diverso quando nostro figlio 
aveva un anno e mezzo - rac-
conta -. Aveva una sua rituali-
tà, era particolarmente curio-
so dei particolari e, crescen-
do, il suo linguaggio era di-
verso. Da quel momento è 
iniziata un’avventura diffici-
le, ma bellissima. Abbiamo 
avuto un altro figlio: qualcu-
no ci ha detto che eravamo 
matti, invece il rapporto tra i 
due è bellissimo. I due fratel-
li sono legatissimi e il picco-
lo, nonostante non sia sem-
pre facile crescere con un fra-
tello particolare, ha sviluppa-
to una sensibilità diversa e 
più ampia verso gli altri».

Fondamentale,  secondo  
Besio,  il  ruolo  della  fami-

glia.  «Nell’integrazione  e  
nello  sviluppo  positivo  di  
un ragazzo con spettro auti-
stico,  la  famiglia  incide il  
trenta per cento; l’altro 30 
lo fanno l’impegno e le ca-
ratteristiche  del  ragazzo  
stesso; infine l’ultimo tren-
ta per cento lo fa la scuola, 
anch’essa fondamentale».

«Nostro figlio, oggi, è iscrit-
to all’università e ha acquisi-
to  un  grado  di  autonomia  
buono  -  continua  -.  Nel  
2008, con un gruppo di geni-
tori con cui ci incontravamo 
nella sala d’aspetto della neu-
ropsichiatria, abbiamo fon-
dato l’associazione savonese 
“Guardami negli occhi”. Un 
progetto nato, in un primo 
tempo, per sensibilizzare le 
persone al mondo dell’auti-
smo. Abbiamo, poi, forma-
to gli insegnanti e oggi pun-
tiamo ad attività di integra-
zione, che aiutano tanto i 
nostri ragazzi». —
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La manifestazione di ieri a Cairo in occasione della Giornata mondiale della consapevolezza sull’autismo

LA GIORNATA MONDIALE DELLA CONSAPEVOLEZZA

«Fino a pochi anni fa c’era po-
ca  conoscenza  di  cosa  fosse  
l’autismo. Se ne parlava poco, 
accadeva che le diagnosi arri-
vassero molto tardi, le fami-
glie si trovavano sole. Così è na-
ta l’associazione Guardami ne-
gli occhi: un gruppo di mam-
me e papà che non ha mai spes-
so di lottare». Federica Mon-
giardini  è  la  presidentessa  
dell’associazione  savonese,  
che da 15 anni si batte per pro-
muovere l’inclusione e la con-
sapevolezza. In provincia con-
ta 40 soci e segue un centinaio 
di famiglie. «L’associazione è 
nata sull’onda di un’esigenza - 
racconta -. Siamo genitori che 
hanno una cosa in comune: un 
figlio speciale, bizzarro, chia-
mato  volgarmente  diverso,  
con problemi. L’autismo è un 
disturbo difficilissimo da spie-
gare, con varie sfumature, noi 
siamo convinti che i nostri figli 
siano diversamente intelligen-
ti, anche se il cammino è com-
plicato: insieme abbiamo tro-
vato la  forza  di  riconoscerci  
con aiuti, consigli, terapie».

Il gruppo ha iniziato a pro-
muovere campagne di sensibi-
lizzazione nelle scuole, a svi-
luppare progetti con il suppor-
to di una psicologa, educatori 
specializzati. Ieri mattina geni-
tori e ragazzi erano a Cairo per 
la “Camminata in blu”, poi a 
Savona con il banchetto infor-
mativo, quindi a Celle con le 
uova di Pasqua solidali. «Parte-
cipiamo a bandi, creiamo pro-
getti nostri, otteniamo risulta-
ti - continua Mongiardini -. Un 
esempio è l’orto sociale “Tutti 
giù per terra”: ogni ragazzo svi-
luppa un’idea  e  coinvolge  il  
gruppo in progetti di tipo edu-
cativo. La preoccupazione del-
le famiglie è il dopo di noi: cer-
chiamo di attrezzare i nostri fi-
gli ad autogestirsi». —

L. B.
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Guardami neg li occhi

“Lottiamo
per aiutare
i nostri figli
ogni giorno”

Domenico Buscaglia Roberto Besio
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